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La aedula è aporia alle ore U 5/4 meridiane. 
(Il procellD Terbale è lelto ed apprevato.) 

Y••ll"IG.&mlON• D81 T•TOLI B &MMIHllll&IOllE Il" 815- 
lll&TO D•L •&.BOllB PBO.l"ll~O. 

•••••••T•· La parola è al senatore Maeslri per la re 
laaiaoe dei· titoli d'aquneaaiooe del nuovo senatore barone 
Aaloaio Profumo. 
•&BIT••• relatore. Il barone Profumo Antonio nacque 

in Genova il IO settembre 1788. Ha duuque l'elà richiesta 
dallo Statolo. 

Egli deve alla mercatura che esercitò per molto tempo il 
suo ricco patrimonio civile e commerci.aie. 

Da parecchi anni si dedicò iolerameote al servizio puh 
blico. Nel f8l0 accollò l'ufficio di giudice del tribunale di 
commercio di·Genova, e per tre anni fu pure ad un tempo 
IDembro della Camera di commercio, Nel 1843 fu eletto pre 
sidente per un bieooia. La 1ua operosità, il suo zelo, !e sue 
speciali cogni1iooi . portarono uUli e importanti riforu1e in 
quella consolare ma&istratura. Mise in corso e spedi un nu 
mero sterminato di cause gracenn, beneficio graodissiwo non 
solo ai sin1oli cowmercia~ti, ma al credito del commercio, 
del quale è aniaia e vita la fede e la prouta giusti1ia. 

ll()po questi falli egregi . era naturale che fosse rieletto 
pre&ldenle, e lo fu pel 18116 e 18~o. Noi quale esercizio 
acquistando merito di universale fiducia fu nel 18~7 eletto 
preaidenLe la terza volta, distinzione straordinaria che ri 
ehleae un ntio vigllelto ebe deregava alla disposizione del 
Codi .. di com111erclo. 

Nel t8411 eessando quella carica, e correndo tempi difflei 
li11imi, tu nomlnalo sindaco della città di Genova, e confer 
mato nel 1860 per \re anni sueee .. ivi. 

I ·riguardi pertanto ebe twurooo favore nell'auìmo di 
s. M. il Re si furono 11li acèenoati IUDj!bi, gratuiti ed eminenti 
Hnigl, orade ben meritò del commercio e d<iio Stato (riferi 
bili alla calegoria tO dell'articolo 55 dello Statuto); e oltre a 
ciò Il COApieno patrimonio ch'egli possiede da più di tre anni, 
la elli rendita risponde a phl del lriplo del. censo stabilito 
dalla cateaoria ti, destinata a rappresentare nel Parlamento 
la ricca proprietà fondiaria e iudustriale. • 

S....ro HL llloM> - -.W.i - Ses.<ioue 1800. f 9 zo 

Ciò stante il primo ufficio è d'avYiso favorevole &B'a~mes~ 
sione dt!I co1uwendatore Profumo iil Senato. 
(Le conclusioni della Commissione sono a11provatè.) 
PRIBlllOBllllTt.:. Proclamo s~natore del regno il barone 

Profumo. 

INDIRIZltl PJr.L •&.TRIMONllO DI 8. "-·H. 11"" blJ()A. 
DI GENO-W&, 

PBBIUD•llrll. Ho l'(}nore di dare comunicaii{Jfl~ a.I Se 
nato de'l{H iudiriz:ti della deputazione del Senato a S. M. e a 
S. A. R; il duca di Gel)ova pél fauato matriulonio di questo 
colla principessa _di Sassonia. 

lnàiri:.z.o a S. Jf. 
•Sia.E! -Gli avvenimenti fausti per la reale rostra famiglia 

sono anche pe~ la aaiione a\1veoimenti licli. v·. M. compiendo 
i disc"oi paterni ha olte11 uto per J'au,ah) ffatello suo la ·mano 
di una Augusta Principessa, nata iO quella nuhìliSsilna casa 
di Sas!tonia, alla quak tante prosapit! di ~o\-'r'ani vollero-. niet .. 
terc ca110, ilella quale le nostre tradizioni anticb{~ asc.oilde .. 
vano l'ori~ine dei primi nostri Reali. Tradizìoni·meno impor 
.lauti nella presente eta, in cui la maMgior·1uct" ditTu.ia sopra le 
patrie me1noriefe' vo.lgt-r t'ath·nzione ,della Sl:Oria a· rin-traC~ 
ciare la _gcne:)i della dinastia sabauda iu quella s.lt"S~a Italia 
alla qu:itle sono volti i non maucbi::voli sU•Ji J~$tini. M·ebo 
lmporfanli an(!ora pt·r ehi dfe pregiare nei Jistir1ti del bea'tO 
Am~deo, nei pronip'oti ili F.in:.a.nuele Filiberto, nei 6~Uuoli di 
Carlo Alberto, 1negl_io che l'incertezza di quelle a1itichtssìme 
agnazioni lè illu$trazioni e gli esempi_ (ruUuosi di santa vita, 
di ''ita gloriosa1' -di ,·ua dedìcata e saMrHicata a 1nara«riima 
im.presa. · · · 

• Pertanto il Senato del Regno, p::trlec_ipaudo al comun sen~ 
tilneato, nel tributare a V, M. Possequiosa sua riconosc·en~a 
pel datogli anriuniio, vi prega ancora a Joler tenere accetta 
l'espressione d~I suo gaudio. 

u Voalia lddio che nelle nozze cosi br.u au~11ratc del reale 
duca di Genova_ abbia il valorù'io in·incipe un conforto dei 
lrisli. ina ~1orio$i giorni d(~lle ulliutc s1u~ fazioni gut>rrescbe; 
abbi~ la real dinastia mag~iori sostegni; l;ll1tlia èiltri illustri 
campioni; ti popolo nostro cootiuuati esco•11Iari d'ogni regale 
virtù.• 

• 
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lndiri:.zo a S. A. Il. il duca: di Geno1Ja •. 

·M Ai.TtzzA IlEALi 1 - li Senato del Regno, al quale S. Ttl. 
fe~ auuunz.iare il fausto marilaggio che renderà più feìice la 
vostra vita, viene oggidì a tribut\lrii per nostro mezzo l'e- 
spressione della sua letizfa. · 

"'Glorioso dell'onore che gli viene dal nome vo1tto scritto 
nei suoi ruoli) il Senato che aveva perciò ragioni singolari di 
partecipare alla comune austetà pet rischi. da toi gagliar.da 
meote affrontati nella guerra italica, e di far plauso con tutto 
il popolo a quella vostra valentia, di cui levossi CO!;Ì grande 
grido, ha pur oggi motivo speciale per pronoalicarvi eon ri 
spettoso augurio ogni domestica. consolazione. 

• ~fa ai part vostri destina lddio queste consolazioni quale 
rlcompeusa, non t{Ual Iìne. La missione \'Ostra è di confortare 
il regal fratello nella santa e saggia tmpeesa da lui assunta di 
consolidar e e svolger e le libertà !argite dal magnanlmc 
vostro genitore. La missione vostra è di cunsagrare il senne 
e il braccio a correggere Ia 11a.ssata nastra fortuna e prepa 
rare alla patria sorti migliori. 

• Perciò, noi, in queste vti!lre nozze, cosi bene auspicate, 
vegglamo prtncìpalmente il pubblica bisogno della perpetuità 
della reale vostra prosapìa ; veggtamc più che altro le pub 
bliehe speranze degli eccelsi suoi destini. ., 

Oll&GGI. 

PRl!:sloEtwTE .. li seustore Feliciano Arborio di Giiittinara 
fa uu1a~~iu al Sena lo dì 80 copie della sua opera intitolata: 
O!Eservazioni ~uU'organiz::z:u.zione deltu furza artuata desti .. 
nata in. truppa di linea e ìn guurdia nazionale. 

Il signor Bianchi~Giovioi offre iii\ Senato 80 esem11lari del 
discorso-delPabah_• Pleury. 

Oli: c:&llDENa.s. nouranrlo la parola. 
ùsscrveret al signor presidente che l'anno scorso, quando 

venne distribuito a tutti noi uno scritto nel quale eranvì in 
gtuete contro la rt?li!!J;ionel fu invitat<) I1u(lìiiQ della Presi 
denza a vegtìarc a che non si faeesfle più Ja distribuzione di 
simili scritli. Lo sc1·itto di cui ora si -vuol fare omàggio al Se 
nato eonlìen~ dtlle ignoLili e sozze contumelie contro la 
Chiesa e contro l'tpbcoJM.lo pi.e1nout~se; vi sono alcune pa 
role che ho nolJ.tc> colle quali !jiindicano i V'escovi oome ma- · 
ne.ggiatorj di cospiraiioni t~ di rivolte, si dicono igooranti, si_ 
dice cbc ragiouaf.1-o con sotiswi, pubblichino stravagani.e,- e~ 
resie, ecc. 
In non seg\iilo renuou~razione di simUi sozzure. 
Dowan4o qra se dall,uffizio della Presidenza si debbano far 

ùistrjbuire ai 1ne1nbri del Senato simili scritti dopo quello 
che fu ocli'anno scorso deliberato. 

l"REl!JIDEftl'I'~- lo non intendo punh> di preV'eoire l'opi .. 
nionc del s~nato supra eiO che egli ered€rà doter stabirire 
intorno ::il conto a farsì di queSto oinaggio; .vorreì su.lo sde .. 
1>Har~ l'uftìiiu della Presidenia di cìò che gli si appone ri ... 
l!J.U&.rdo a quehto scritto. Nè io, nè alcuno dei membri della 
Presidenza de1un11) ordine di distribuire questo scriUo. Io 
sono anzi infor1uat\)•- C'be H \'ice~presidt'ote, .marchese Al 
fit!ti> in uu'occasioue in cui poteva dubiiarsi se uuo scritto 
dove!lse o 110 dis.triliuirsi, ordinò 11ssai saviamt .. nt~ clJe non 1i 

facesie mai di~triboz.ione di alcuno scritto prima che il se .. 
nato, acctUandoue l'omag~io, ave!ise con ciò dichiarato di 
~radirlo. 
L'unica osstr1r<iiiuue adunque che, senza profferire alcun 

~iuJiz.io su quello 5critlo, io deggio fare al Senato, si è clie 

• 

-~=-==-= 
nè pe,r parte mia, uè per parte deHa Presider.izt!< .. si è dato 
\'ord.ioe di distribuzione: per la qua\ cosa dee cfedersi che 
ciò abbia avuto luogo senza por oleate il quanto erasi Qià dal 
vice~presìdeote slabìlita, Jo ehc qualche folta arviene aJlora 
che si ha un luQgo intervallo fra una ed altra seduta. 

Del reslo posso ~ssicurare il Senato che questo incidente 
servirà di regola per ordinaré che d'ora innanzi non si faccia 
alcuna distribuiione prima che il Senato abbia dichiarato di 
gradire l'oruaggia càe gli si fa. 

DE C.l.BDE!i.&.8. RinMrazio il presidente delle spiegazioni 
date. 

PBE81QIU'tì'l'E. Va a darsi lettura dt!llit. nuova formazione 
deiH uffizi.falla in seduta privata il I" del corrente- mese. 
llIB11.uno, segretaria (Legg•): 

UFPIZIO 1. 

Tornielli - BilJet - Ricci Francei;co - Servtnti - Di 
Pamparato -'- fantini - Moris - Di Collea:no Giaciuto - 
Di Saluzzo Alessaodro - Maffei - Palla.icioi lgua•io - De 
Ferrari - Coller - Di SalUt/tO Annibale - De Fornari - 
Colla - Di Bagnolo. 

UFPlZJO Il. 

• Balbi-Pio•era-: Do Ila Valle - Cri•liani - Stara - Picolet 
- S. A. R. il duca di Geno1•a - Des Ambrois - Di R.orà - 
Malaspina - DellJ Torre ~ Aporti .- Della Ma,·mora - 
Sclopi! -'- Albini - Di Colobiaoo - Di Bene vello- S .. A. I\. 
il priocive Engeuio. 

U FFIZ10 I[(, 

Di Collegno Luigi - Gattino - Maestri - Serra-... Della 
Plaoargia - Moreoo - Gallina - Riberi - Gioia ~ Dj La 
cooi - Giulio - PeCiUi - Di Breme - Balduinì - Plana 
- Chiodo - Cibrario. 

UFFJZIO lV. 

Bava - Provana - Doria - De Cardenas - Ambrllsetti 
- Ricci Alberto ~ Franiini - Musìo - Cotta_,.. QuareUi 
Di Caslagoetto - Ple-.a - Pral - Di Villamarioa - S.oli 
- D'Azeglio. 

UFFIZIO' V •. 

Pallavicino·Mos~i - Galli ...-.. D'Aogenues -- Gattinara - 
De Sonnai - Onelo - Di Pollone - C•taldi - Colli -Pra 
schini - Mosca - Demargherita - Alfieri - Di San Mar• 
z.aoo - D' Arvillars - Di Calabiaoa. 

iò'IJl'i'l'O DI P:B'l'IZIONI. 

PRIUilDBllT•. Va a darsi conosceQia al Se.oato del sunto 
delle peti:doni ultimamente presentate, 

ctlfBAJllO, segretario {Legge): 
t t t, Ct[!lodiecinove ·abitanti della pro9ineia di Saluzz.o 

(Sanfront, Gambasca, Martini.&.na e Paesana), 
t t 2. Centotredici abitanti di Verzuolo, 
t t 5. Duecentoa.-odici abitanti di San.ana, 
1l4. Centocioque abitanti di Cuorgnè, 
Il~. Cinquanta abitanti di Poni, 
l Ìò. Sèssantaquattro abitanti di v:scbe, 
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117. Novantasei abitanti di Alpette, 
l tS. Centonovantaquattro abitanti di Cheraseo, 
119. Ottanla abitanti di Alice superiore, 
120. Dueccn!olrenladue abilanli di Lncana, 
Ul-Ut. Il clero ed i consiglieri di Mortara•nche in nome 

i quella popolaiione, 
I !5. Trentanove abitanti di Gassino, 
U~. Oltocenloquindici abilanti di Voghera, 
12~- Il Consiglio delegato di Codevilla, 
I ~G. Centocinquantatrè abitanti, di Sannazzaro (Lomellina), 
t !7. Centonovantuoo abitanti di Saluzr.o, 
ttH:. Sessantacinque abitanti di Costìgttote di Saluiro, 
i'-9. Ventun abitanti di. Scarnafiggi, 
130. Ventinove ahitanti di Mania, 
t 51. Quarantacinque abitanti di Revello, 
131. Cioquaolacinque abitanti dì Vercel1i, 
f35. Trecentocìnquantasei abitanti d'Alba, 
t 31'. Centosessantasei abitanti di Poirino, 
t55. Centoquarantasei abitanti d'Asti, 
i56. Centose.ssan•otto abitanti d'Alessandria, 
t37. Duecentoquarantadue. abitanti di Vercelli, 
138. OLtoeentosette •bitanti d'Ivrea, 
159. Settantanove abitanti di Canale, 
I '•O. Cinquanta abitanti di Romagnano (iolllellina), 
IU. Quarantotto abilanli di Settimo Villone, e Tava- 

mesco, 
t 4~. Cinquanta abitanti di aocea d' Arur.o, 
1.45. Duecentosette abitanti di Pecetto, 
t44. Centoundici abit.anti. di Cumiana, 
l41S. Ventisei abitanti di Monrorte, 
11J6. DuecentonOl'f~a .abitanti di Novj, 
147. Ottanta abitanti di Valenza, 
148. Trentun abitanti della provincia d'Asti (San Damiano, 

:elle, Antignano), • 
149. Novantacinque abitanti di Castella .. o, 
160. Centosessanta abitanti di Ve11ignè, 
U!. Cinquantotto abitanti della Venarla, 
t6~. Centoquallro abitanti di Rivoli, 
IH5. Cinquantacinque abitanti di Govone, 
U•. Centocinque abitanti di Carrù, 
186. Cinquecentodue abitanti di Pinerolo, 
I H6. Centonorantacinque abitanti di Bra, 
1~7. Quattrocentoquarantatrè abitanti di Mondovl, 
t88. Treeentoquarantaquattro abitanti di Casale, 
U9. Quarantadue abitanti di Rivarolo Canavese, 
t_60. Quarantacinque abitanti della provincia d'Ivrea, 
ti\!. Firmino da Spezia, sacerdote cappuccino, 
16~. Cinque abitanti di8ale, 
165. JI municipio di Masserano, 
164. Cioquaotanofe abitanti dì Pa!lanza, 
IM. Genti.nella Carfo Filippo, sacerdote, 
160. Il Consiglio delegalo di Lerici, 
167. Ofio sacerdoti di Sarzana, 
168. Ceotonovà1ltuno abitanli dì Savigliano, 
169 .. Quattròcenlriundicl operai di Torino, 

. 170. Quattro canonici d' Aosia, 
171. Ventisette abitanti di Nibbiola, 
t 7!. Trentacinque abfìanli di Macello, 
173. Settantaqualtro abilantr di Moncalìeti, 
174. Cinquecentoqnarantadue •bitantl di Cuneo, 
175, Centosetlantadue abitanti· di Chivasso, 
176. Oicianove abitanti di Grosso e Jllole, 
t 77. Duecentoventidue abitanti di Ciamberl, 
178. Duecentodue abitanti d'Aosta,' · 

• 

f 79. Clnqneeentosessantatrè abitanti di Nizza marittima, 
1 so. Trelnùa e tre abitanti di Torlno, 
Chiedono che sia adottato il progetto di legge per I'aboti- 

zione dP.l foro ecclesiastico.·{Segni di approvazione) 
ist. Sessantadue abitanti di Cambiano, 
t82. ventìtrè cittadini (senia de~ignaitone di luogo), 
t 83. Neive tra beneficiati e sacerdoti di Va.razze, 
181'.. Il capiLolo e ìl clero di .Annecy, 
185. BoUin GiQvanni Pietro, 
t86. Fregia Sebastiano, 
187. Consalvi Pielro~ teologo, 
t88. Pielro, vescovo d'Alessandria, 

· lS9. Sedici sa~erdoti d'Aosta, 
t90. Sessantacinque abitanti di Vercelli, 
191. li capitolo della cattedrale d'Ivrea, 
19,, Il capitolo della cattedrale di Cuneo, 
t 90. Diciotto abitanti di Colleretto·Castelnuovo, 
f94~ Ventisei abitanti di Caraglio, 

. t 9?i. Trentanove sacerdoti di Cuneo, 
t96. Ventitrè sacerdoti e ce.nt-0cinqne lai.ci di J .. imone, Ver· 

nante., Robilanle1 Roccavione, Borgo San Dalmaizo e Ctin~o, 
Chiedono che sia rigettato il progetto di legge per l'aboli- 

iione del foro ecclesiastico. · 

• 

• 

Wl!'KL&!f.lONE Hlllll.o PllOGETTO DI ,. l.oli&GE co11c••· 
l'llElllTE I./ A.BOLIW.IONIR DEL PORO BCCI.o"B8•.& 
l!llTICO • 

PBIK81Dlll\PJ~,ll. J...'ordine deJ eiornO ci CJJiaDJa 8pppnfò ad 
udire la lellur• del rapporta sul progello di legge per l'abo 
lizione del foro ecclesiastico. , 

La parola è al relatore della. Commissione barone Demar· 
~berita. 

Dm•.1.RBDEa1TA, rfllatore (ilforimento d'attenzione), 
legge la relazione. (Vedi voi. Doi;umenti, pag. 431.) 

Pa11<1110ENTB. N-On è in mia balla di aprire ... (rnterrotto 
dagli applausi delle tribune) 

Le tribune sono invitate a non dare segni di approTazio~e, 
ne di disapprovar.ione. 
Non 6 in mia baH.t, dico, di aprire imme(lia:t1meote Ja di 

scussione .-ienerale di que'loto progellri di le(!:ge, sia pe~bè 
Pampieiia ~el rapporto non concedette che si potessècompf.ere 
la stampa in tempo, perel•è trascorresse f.ra la distribu1ione 
del medesimo e la pubblica di"scussione l'intervallo di· ventiw 
quattro l1re, termine minimo degli indugi per ciò prescr~lti 
dal nostro regolamento, sia perchC lo stesso r~g.o,lamento ri· 
ser-va al Senato la facoltà~ come di abbreviare, eos\ enebe di 
allargare i termini dei1a di:;;cussione. 

Debbo dunque rivol~ermi ai Senato per conoscere qu.ale 
sia il io<> divisamento, se vogHa cioè intraprendere .in qiJe&ta 
tornata la dise1u~sione gen~rale ileHa h~gge; oppure aggior 
narla alla tornata di doma11i. Farò.solo avverLire che nel caso 
in cui il Senato credesse di dover indugiare ad iln'altra tor 
nata que:da .discussione,- io allora sottoporrò al Senato se 
convenga o no profittare dello scorc'io di tempo che ci . ri 
manf': i0 qu~sta torna.La ,per soltoporre a discuss10ne i1 pro· 
getto di leilge per l'appanna~gio di s, A. I\, il Duca di 
Genova, del quale progetto si è stamane tlistribuito il rap 
porlo. 

Io interrogo adunque il Senato se l'O:.tlia o no procedere 
alla discu1sione, oppure aggiornarla. 

Se aicuoC" non domanda I~ parola1 invHerò quelli che ere- 

• 
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doufl rlF· debba que_sl'oggi aprirsi la discussione generale 
a vclers: levare. 

(JJ Senato non approvs.} 
f-'oci. A domani ! a domani ! 
PftlESIDENTli:. Il Senato ha già deliberalo che debba ag 

giornarsi la d.seusslone ; chfeggo ora se debba a1rgiorn:irsi a 
domani. 
(li senato approva.) 

RRILAZIONR) WOT.t.i"IOl'lM ED .t.PPROW&ZIU1'1B DllL 
PllOGF.TTO ·DI I,E,&G~ 11.EI,,t.Tl"l'O .._LL1.&.PP.A.N 
NA..GGJO PEll fii • .I... Il· 11, lllfC.6. DI GICNOWL 

PHES1n1U1i1Tfi. Debbo ora interrogare il senato se vuole 
abbreviare i termini per la discussione della legge concer 
nente l'appanna!ifgio di s. A. R. il Duca di Genova. 

Chi crede che si possa ogM:i riferire e discutere questo pro 
geUo di legge voglia alzarsi,. 

(Il Senato appruva.] 
La parola è ;,/ rtlatore della Commlsstone, signor conte di 

Castagnclto. · 

o• C.l.l!!IT.l.GNBTTO, relatore, legge la relazione. (Vedi 
voi. Documenti, pag. llO.) 

PBE.lflD•l'iTB. È aptrta la discussione generale s11 questo 
progetto di legge. (Vedi voi. Documenti, pag. 39.) 

(Non chiedendosi la pbrola da alcun senatore, il presidente 
dà lettura dei singoli articoli, i quali sono separatamente 
adottati. Si passa quindi all'appelJo nominale per votare sol 
complesso della teg11e per iscrotinio segreto.) 

Prima di riconoscere il risultato dello aquiUiofo, prego 
H Senato a convenire domani a\ mezzo locco. 

Risultamento della yotazione: 

Votanti. 79 
Voli favorevoli. • 79 

(li Senato approva all'unanimità.) 

La seduta è levalo alle ore Il. 

Ordine del giorno per la tornala di domani: 

Discusoiooe sul progetto di legge per l'aholi&ione del foro 
ecclesiastico. 


